
L'affare 
più costoso 
del caldo 

Il torinista convinto da una mega offerta 
di Berlusconi: 37 miliardi per quattro anni 
Alla società granata ne andranno invece 22 
L'accusa di Borsano: «Sono stato raggirato» 

Lentini sceglie 
il rossonero 
Gianluigi Lentini va al Milan. L'annuncio, improvvi
so e inatteso, l'ha dato ieri sera il presidente del To
rino, Borsano che già a marzo l'aveva ceduto al club 
rossonero. Poi ci fu la marcia indietro per le perples
sità del giocatore, allettato da un'offerta della Juve. 
Adesso Berlusconi ha messo sul tavolo 22 miliardi 
per il Toro e 8 lordi d'ingaggio (per 4 anni) per Len
tini che avrà anche un'«una tantum» di 5 miliardi. 

WALTIROUAONBLI 

• • L'annuncio, improvviso 
e inaspettato, è stato dato ieri 
sera alle 20,30 dal presidente 
del Tonno Borsano: Pierluigi 
Lentini viene ceduto al Milan a 
titolo definitivo. La società gra
nata guadagnerà 22 miliardi 
mentre il giocatore avrà un In
gaggio quadnennale di otto 
miliardi netti a stagione. Una 
cilra spaventosamente alta alla 
quale se ne aggiunge un altra: 
Lentini riceverò dal Milan an
che una «una tantum» di 5 mi
liardi. Gire che la Rninvest ha 
smentito. Ma credergli non sa
rà facile Ma l'operazione non 
e andata tutta liscia. Anzi se
condo quel che ha detto Bor
sano, è risultata forzata. Milan 
e Tonno a suo tempo firmaro
no un preliminare d'accordo 
che scadeva alla mezzanotte 
di ieri. Com'è noto il trasferi

mento era in pratica già con
cluso a marzo, un mese dopo 
l'operazione s'era arenata per 
tutta una sene di problemi e di 
ripensamenti del giocatore e 
dello stessa società granata. A 
dire il vero nella vicenda s'era 
inserita anche la Juve. Ma 
quella bianconera e parsa più 
che altro un'azione di distur
bo. Ad un certo punto sembra
va che Milan e Torino (ossero 
d'accordo per mandare a 
monte tutto, vista appunto la 
resistenza del giocatore al tra
sferimento. Ieri il colpo di sce
na. La società rossoncra ha fat
to una sontuosa offerta al gio
catore che non ha saputo dire 
di no alla valanga di miliardi 
offertigli da Berlusconi. Ha in
formalo Borsano in un collo
quio al quale ha partecipato 
anche II procuratore del gioca
tore Pasqualin. Alle 19 il Milan 

ha depositato il contratto in 
l.ega. Alle 20,30 l'improvvisa 
conferenza stampa di Borsa
no. piuttosto adirato con Mi
lan. «Ha carpito la mia buona 
fede - ha detto il presidente 
granata • ntenevo che l'offerta 
fosse da riterenrsi nulla dopo il 
no del giocatore. Infatti avevo 
impostato la campagna acqui
sti e vendite considerando in 
formazione Lentini. Sono stalo 
raggirato. Farò in modo che 
quel contratto venga invalida
to». Tutto sarà inutile. Il con
tratto è regolare. Il giocatore 6 
del Milan. 

La giornata di ien è stata 
convulsa anche per Fiorentina, 
che da ieri ha un nuovoi spon
sor, la Seven Up, e Genoa. La 
squadra toscana ha definito 
l'acquisto di Brian Laudrup. 
Lunedi Casasco è andato a Co
penaghen a far firmare l'attac
cante danese, ieri era a Mona
co per accordarsi col Bayem. Il 
trasferimento costa 8,5 miliar
di. Il giocatore ha strappato un 
contratto quadriennale da 650 
milioni a stagione. Il Genoa è 
riuscito a prendere Van't 
Schip. La trattativa, bloccatasi 
lunedi per le elevate richieste 
del giocatore , è ripresa ieri e 
s'è conclusa felicemente. L'A-
jax avrà 4,5 miliardi per il car
tellino dell'attaccante che da 
parte sua percepirà 600 milio

ni a stagione per tre campio
nati. Boban resta al Milan. L'at
taccante non ha accettalo in 
alcun modo il trasferimento al 
Marsiglia e la società rossonc
ra se lo trova sul groppone. Po
che le possibilità di un suo uti
lizzo. Starà sempre in tribuna. 
Lorieri ha rinnovato il contratto 
con l'Ascoli filmando un ac
cordo triennale. Clamorosa 
l'ultima «sparata» di Cragnotti: 
ha chiesto Giovanni Galli al 
Napoli offrendo una decina di 
miliardi. Feriamo ci sta pen
sando e per il momento ha 
bloccato il trasferimento di Ta-
g'ialatela alla Ternana. Il Bre
scia dopo Raduciolu ha ingag
giato un altro romeno: si tratta 
del centrocampista loan Sa-
bau del Feyenoord. Costo del
l'operazione: due miliardi. Per 
Sabau un contratto triennale 
per un miliardo e duecento mi
lioni. Il Pescara ha chiesto 
Chamot al Pisa. Matleoli sta 
per trasferirsi dal Cagliari al Pe
rugia. Il brasiliano Alemao ha 
detto no al Valladolid. Il difen
sore tedesco Helmer è dell'An
cona. Il Bologna ha parzial
mente risolto le grane societa
rie. Manca ancora il direttore 
sportivo. Intanto il presidente 
Gnudi cerca il centrocampista 
Cuoghi del Parma. Il «tornante» 
Sacchetti si trasferisce da Mes
sina a Reggio Emilia. 

Una lunga altalena 
Dal gran rifiuto 
all'improvviso «sì» 
Col passaggio di Lentini al Milan si chiude una storia 
fatta di incomprensioni e litigi, di sotterfugi e di mi
liardi. La vicenda, iniziata a marzo con un contratto 
preliminare, s'è via via ingarbugliata fino a trasfor
marsi in «giallo». Alla fine ha vinto Berlusconi che 
per averlo sborserà complessivamente 59 miliardi. E 
la Juve? Qualcuno dice che Boniperti e Berlusconi si 
siano accordati: Lentini a te, Bergkamp a me. 

Pierluigi Lentini, ventitré anni, e l'ultimo colpo del Milan di Berlusconi 

• • È una storia di ordinaria 
follia calcìstica. Personaggi e 
interpreti: Gianluigi Lentini, 23 
anni, giocatore di grande ta
lento; il Milan, club dalle im
mense nsorse economiche, a 
cui nulla sembra vietato; il pre
sidente del Tonno, Borsano, fi-
naziere con parecchi travagli 
di natura economica. La storia 
inizia a marzo. Il Milan vuole a 
tutti i costi Lentini. Offre a Bor
sano la sbalorditiva cifra di 22 
miliardi. Il presidente granata 
trasecola, poi accolla. Firma 
un precontratto e prende un 
buon anticipo. A maggio il gio
catore, nel nome della sua 
«piemontesità» e dell'attacca
mento ai colori granata, inizia 
a puntare i piedi. Non vuole 
andarsene. Borsano, che ha 
già preso un po' di soldi dal 
Milan, è sorpreso. Si inserisce 
anche la Juve. Qualcuno so
stiene che le due potenze, 
bianconera e rossoneri, ab
biano addirittura stipulato un 
accordo sotterraneo e Lentini 
sia destinato a passare l'anno 
prossimo con Boniperti. Borsa
no fa finta di niente. Pensa solo 
al fatto che Lentini, almeno 
per la prossima stagione, in
dosserà ancora la casacca gra
nala. Ma non ha fatto i conti 
col Milan. Ieri, giorno di sca
denza del precontratto, la so
cietà rossoneri ha fatto una 
proposta stratosferica al gioca
tore. Gli ha proposto qualcosa 

come 32 miliardi lordi (che sa
rebbero poi 20 netti) e in più 
cinque miliardi come «una tan
tum», diciamo come incentivo. 
Lentini, accompagnato dal 
procuratore Pasqualin, è nma-
sto «fulminato» dall'offerta e al
la fine ha detto si. Ha firmato. 
Alle 19 il contratto era deposi
tato in Lega ! lamenti di Borsa
no lasciano il tempo che trova
no. 11 presidente granata sa be
ne che nel calcio, soprattutto a 
certi livelli e con certi interessi 
in ballo non può valere un ge
nerico «accordo silenzioso»7 

C'è poi da chiedersi: è proprio 
vero che Borsano è cosi dispe
rato per la cessione del gioca
tore7 L'industriale piemontese 
non se la sta passando molto 
bene. Alcune settimane fa ha 
chiuso il suo giornale «La Gaz
zetta del Piemonte», lasciando 
a spasso decine di giornalisti. E 
per ripianare certe situazioni 
economiche piuttosto difficili 
ha iniziato a cedere giocaton. 
Coi trasfenmenti di Bresciani. 
Benedetti, Policano e Cravero 
e ora di Lentini ha guadagnato 
più di 50 miliardi. Questo tutto 
sommato era il suo obiettivo II 
Milan è riuscito nel proprio in
tento. Con una sessantina di 
miliardi è riuscito a prendere 
un giocatore. Siamo alla follia 
pura. E la Juve7 Boniperti guar
da placido tutta la vicenda. Ma 
forse, sotto sotto, s'è accordato 
con Berlusconi. A te Lentini, a 
me Bergkamp... OW.G. 

Da oggi fino al 15 a Cemobbio va in onda il calciomercato «ufficiale» 

Affari e telefonini a villa Visconti 
Ma i grandi club snobbano la fiera 
Si apre oggi a Villa Erba la seconda edizione del cal
cio mercato in riva al lago di Como. Tangentopoli è 
arrivata anche qui: alcune settimane fa è stata aper
ta un'inchiesta che coinvolge la società che gestisce 
Villa Erba, per presunte irregolarità finanziarie. I 
grandi club di A hanno già fatto quasi tutto. Dunque 
i padiglioni del Centro Congressi diventano dominio 
incontrastato dei peones della serie C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CERNOBBIO. I quasi mil
le operatori di mercato che 
da oggi si daranno appunta
mento a Villa Erba per la ses
sione estiva della campagna 
trasferimenti, non avranno 
molto tempo per ammirare 
gli splendidi paesaggi del la-
godi Como. E faranno anche 
fatica ad accorgersi dei mar
mi, dei dipinti e degli arredi 
della magnifica residenza dei 
conti Visconti. La frenesia di 
una nuova stagione che bus
sa già alle porte non conce
de nulla. Cosi la villa cente
naria, dove abitò anche Lu

chino Visconti, si accinge a 
far da semplice palcoscenico 
alle trattative che in 15 giorni 
porteranno quasi 500 calcia
tori professionisti a cambiar 
maglia. 

È vero che i grandi club 
della serie A hanno già rea
lizzato quasi tutte le opera
zioni più importanti. Ed è ve
ro che, per questo motivo, 
presidenti e diesse che van
no per la maggiore disertano 
la «15 giorni» di Cemobbio e 
ne contestano l'esistenza 
con bordate critiche: «In tutta 
Europa - sostengono - i tra

sferimenti si svolgono nell'ar
co dell'intera stagione e an
che qui in Italia per mesi e 
mesi si compra e si vende 
tranquillamente. Dunque 
non ha senso il mercato di 
Cemobbio». Non sono di 
questo parere le centinaia di 
dirigenti dei club di B e so
prattutto di CI e C2 che pro
prio in riva al lago trovano 
l'unica occasione per lavora
re e trattare. E soprattutto al
lestire squadre a poco prez
zo per far quadrare bilanci 
sempre anemici. È questo 
microcosmo delle serie mi
nori a rappresentare l'asse 
portante del mercato. L'anno 
scorso i movimenti di Villa 
Erbaveicolarono quasi 300 
miliardi di lire. In questa sor
ta di fiera delle pulci si danno 
appuntamento anche decine 
e decine di giocatori e alle
natori disoccupati, alla di
sperata ricerca di un posto di 
lavoro. 

La Lega calcio anche sta
volta ha fatto le cose a punti
no. Ha allestito 141 stand. 

Ogni società avrà a disposi
zione un proprio box riserva
to, con tavolo, seggiole, tele
fono. All'interno del gigante
sco padiglione in vetro del 
Centro Congressi adiacente 
la villa (10 mila metri qua
drati di superficie), ci saran
no anche bar, sala stampa 
(con 49 postazioni) una 
banca, un'agenzia per la pre
notazione di voli e biglietti 
ferroviari. Qualche presiden
te esibizionista potrà preno
tare un elicottero (200 mila 
lire) per i trasferimenti da Mi
lano. 

Insomma, servizi efficienti. 
L'anno scorso si registrarono 
22 mila presenze con una 
punta giornaliera di 4232 
passaggi. Le trattative, frene
tiche, inizieranno da domani 
(oggi c'è la riunione in Le
ga) . Saranno i telefoni a farla 
da padrone. La scorsa estate 
vennero effettuati 2.700.000 
scatti. Senza tener conto dei 
«cellulari», che stavolta im
perverseranno. Allegria. 

OW.G. 

Ieri è scaduto il termine per la presentazione dei bilanci delle società 

Roma e Bari sempre in rosso 
La Covisoc manda l'ultimo avviso 
Le signore in rosso del Grande Circo sono la Roma 
in serie A,in B è il Bari. In C la situazione è allarman
te. Ieri è scaduto il termine di presentazione dei bi
lanci alla Covisoc. La verifica sarà fatta subito dopo 
il mercato. Chi non riuscirà a mettersi in regola, sarà 
escluso dal prossimo campionato. Il Torino s'è tira
to fuori con la cessione al Milan di Lentini, la Roma 
dovrebbe farcela 

STIPANO BOLORINI 

• I ROMA Le signore in rosso 
dell'estate: in serie A è la Roma 
(Il Torino dopo la vendita di 
Lentini s'è tirata fuori), in B c'è 
il Bari. In C il rosso va di moda: 
ben il 40% del totale fra CI e 
C2. È lo scenario sul quale ca
lerà la ormai tradizionale man
naia di fine luglio, quando la 
supcrcommissione formata 
dal presidente lederale Matar-
rese, dal segretano generale 
Zappacosta e dai presidenti 
delle tre leghe. Nizzola. Abete 
e Giulivi, setaccerà I nomi delle 
società ancora non in regola: 

chi risulterà «fuorilegge», sarà 
escluso «sub iudice» dal cam
pionato, con la concessione di 
una settimana supplementare 
per risolvere i problemi finan
ziari. Ieri 30 giugno è scaduto 
intanto il termine per spedire i 
bilanci alla Co.vi.soc. (Com
missione vigilanza società di 
calcio), ma la verifica, si è det
to, sarà fatta alla chiusura del 
mercato estivo di Cemobbio 
( 15 luglio). È un escamotage 
che consente alle società in 
difficoltà di mettersi in regola 
grazie alle cessioni. Inoltre, per 

la Covisoc fa fede il timbro po
stale (molte società spedisco
no infatti gli incartamenti) e 
quindi è necessario aspettare 
almeno quindici giorni per l'e
same. 

La squadra in fascia tre, ov
vero quella che rischia di non 
essere iscritta al campionato e 
che sul mercato, in teoria, può 
solo vendere, ma non acqui
stare, e la Roma. Nella lista ne
ra c'era anche il Torino e la 
Fiorentina, ma II club piemon
tese e quello toscano sarebbe
ro ora In regola. Inoltre, di re
cente i Cecchì Cori avrebbero 
aumentato il capitale sociale, 
versando 14 miliardi. Più com
plessa la situazione della Ro
ma, che vanta un debito sette 
miliardi. In casa giallorossa as
sicurano che il problema è so
lo «tecnico». Nell'assemblea 
degli, azionisti dello scorso 
maggio era stato sottoscritto 
un robusto aumento di capita
le, passando dai 9,9 miliardi a 
18. Il precidente Ciarrapico 
aveva annunciato che entro il 
30 giugno sarebbero state in

viate alla Covisoc tutte le certi
ficazioni bancarie richieste per 
dimostrare l'aumento, ma è si
curo che ci sarà uno slittamen
to. La Roma dovrebbe spedire 
la documentazione all'inizio 
della prossima settimana, ma 
l'aumento dovrebbe essere ri
dimensionato: non più 9, bensì 
4 miliardi. E questo spiega il ri
tardo dell'operazione: dietro le 
quinte, a Trigona, si è Inceppa
to qualcosa che ha mandato 
all'aria i progetti di Ciarrapico. 
I 4 miliardi non estinguono il 
debito: ne rimangono 3. La so
cietà giallorossa, per pareggia
re I conti, si affiderà al merca
to, dove si cercherà di piazzare 
(e sono tanti) i giocatori in 
esubero. I contratti dei tre nuo
vi acquisti (Caniggia, Mihajlo-
vic e Benedetti) sono stati co
munque depositati in Lega. Fi
no a ieri era nebulosa la situa
zione del Torino, ma le cessio
ni di Lentini, Cravero, Polica
no, Benedetti e Bresciani 
hanno portato nuovo ossige
no, cioè la somma necessaria 
per saldare il debito. 

La città non ha dimenticato il suo idolo, ma la società attende senza farsi troppe illusioni 
Dopo la pausa per la squalifica, la sceneggiata riprende e Maradona sfida ilpresidente del Napoli 

«Ferlaino, vieni a prendermi» 
Torna o non torna? Scaduta la squalifica di Marado
na il Napoli s'interroga. Dall'Argentina arrivano no
tizie confortanti sulle sue condizioni fisiche, ma non 
sulle intenzioni di rispettare il contratto che scadrà 
nel giugno 1993. Ferlaino spera ancora: «Non posso 
promettere nulla», ha ripetuto, presentando il 
neoacquisto, lo svedese Thern. A giorni potrebbe 
arrivare il manager di Maradona, Marco Franchi. 

LORETTA SILVI 

M NAPOLI Chi lo conosce 
bene dice che tornerà. «Se sarà 
in grado di sostenere il viaggio 
salirà su un aereo», confida, 
senza perifrasi, un ex d ingente 
che gli è stato accanto per an
ni. E un amico napoletano, ap
pena rientrato dall'Argentina, 
non fa clic ribadire il concetto: 
«C'è una sola possibilità che 
Diego possa rimettere piede a 
Napoli. Deve essere Ferlaino 
ad andure da lui, a Buenos Ai
res». Rieccoci, insomma. Na
poli è tornata ad impazzire per 
il suo re. Uopo otto anni. Era il 
30 giugno del 1984 quando la 
tv privata, Telelibera 63, «spa
rò» nella notte la notizia del
l'acquisto del grande campio

ne argentino: e fu l'inizio di un 
autentico carnevale fuori sta-
§ione, quasi un'anticipazione 

elle tante feste alle quali Ma
radona abituò i napoletani. In
fatti, il Napoli conquistò tutto: 
due scudetti, una Coppa Italia, 
la Coppa Uefa e la Supercop-
pa... «Tutto è possibile nella vi
ta. Ma una cosa è sperare, 
un'altra è promettere», ha di-, 
chiarato ieri Corrado Ferlaino 
quando è stato sollecitato, an
cora ur.i volta, sull'argomen-
to-Maradona. Il presidente del 
Napoli era impegnato nella 
presentazione del neoacqui
sto, lo svedese Jonas Thern, 
ma il discorso è scivolato, ov
viamente, su Diego, che da ieri Diego Maradona 

è tornato a tutti gli effetti ad es
sere un giocatore in forza alla 
squadra partenopea. 

«Sono qui per parlare di 
Thern, su Maradona abbiamo 
già detto tutto - si è schermito 
Ferlaino. Quindi ha soggiunto: 
- «Voglio bene a Diego, come 
d'altronde tutti i napoletani». 
Che cosa accadrà adesso? Al 
Napoli si limitano ad attende
re. La posizione della società 
non è un mistero: tra giorni sa
ranno spedite a tutti i giocatori 
del Napoli le rituali lettere di 
convocazione per il ritiro, e 
quella che riguarda Diego Ma
radona partirà regolarmente 
insieme alle altre. Ma il gioca
tore ha già fatto sapere che 
non risponderà e che molto 
probabilmente invierà a Napo
li un suo emissario. Ferlaino in 
cuor suo spera in un ripensa
mento dell'argentino. Anzi, 
anche se non direttamente si 
sta informando sul suo stato di 
salute. Ha appreso con piace
re che Maradona sembia aver 
superato il problema-droga. 

Ferlaino ha saputo anche 
che Maradona potrebbe rive
dere la sua posizione intransi
gente nei confronti della socie
tà soltanto in un caso: cioè a 
patto che il presidente - al 

3uale il giocatore nmprovera 
i essersi disinteressato, per 

tutto il penodo della lunga 
squalifica, della sua situazione 
-, si rocchi in Argentina per 
avere un incontro e, quindi, 
chiarire le cose. Fantacalcio o 
leale possibilità? Un interroga
tivo niente affatto peregrino 
perché è davvero difficile pre
vedere se un'ipotesi del genere 
possa concretizzarsi, mentre è 
più probabile, invece che, a 
breve scadenza, i dirigenti del 
Napoli si incontrino col procu
ratore di Maradona, Marco 
Franchi, anche se per il mo
mento il manager non ha an
cora fatto sapere niente. 

C'è un altro aspetto, però, 
che impensierisce la società 
partenopea: sia pure da lonta
no Maradona non ha gradito 
certe dichiarazioni fatte dei 
tecnico Claudio Ranien, sem
pre piuttosto severo per quel 
che riguarda il comportamen
to dei suoi giocatori. Se l'ar
gentino dovesse tornare si può 
già adombrare l'ipotesi di una 
convivenza certamente non ta
cile, a meno che Ranieri ìon 
(accia un altro dei suoi mir -.co
li. Tutte eventualità alle ;uali 
Feriamo sta sicurament. pen
sando. 

Il presidente della Roma, Ciarrapi
co: altri guai per II suo club 

Calciotruffa '92 col «caimpeòn» 
• • Tante videocassette. Una 
voluminosa documentazione 
su calciatori argentini e di altri 
paesi dell'America latina. In 
agenda un incontro, con data 
da fissare, col presidente del 
Cagliari calcio, Massimo Celli
no. Per vendergli a prezzi strac
ciali qualche Maradona in em
brione, un nuovo Fonseca. 

Dei procuratori di calcio, 
Edoardo Pedrini e Ugo Casseli 
avevano ed ostentavano tutto. 
E. al «Sardegna», I' albergo del 
centro cittadino in cui hanno 
preso stanza, nessuno si è so
gnato di mettere in dubbio la 
veridicità dei loro racconti, 
avallata da passaporti che ne 
testimoniavano l'orìgine ar
gentina e dall' inequivocabile 
accento. Tutto era verosimile. 
Anche la storia dell'imminente 
Incontro col presidente del 
club calcistico, dove sarebbe 
bastato fare una semplice tele
fonata di controllo per far crol
lare il castello di balle. 

Con quel fantastico arma
mentario, i due si sono instal
lati nelle loro stanze e giù a te
lefonare in tutto il mondo. Sen
za che nessuno si preoccupas
se. Due procuratori di calciato
ri, in attesa di essere ricevuti da 
Cellino per contrattare assi del 

Encuenlro, campeones, arghentinos. Ad Edoardo Pe
drini e Ugo Casseli è bastato sventolare queste e po
che altre parole magiche, nelle usurpate spoglie di 
procuratori di talenti sudamericani, per scroccare 
un soggiorno da nababbi in un albergo di Cagliari. 
Una settimana, telefonate intercontinentali una die
tro l'altra. Poi via, insalutati ospiti. Lasciandosi alle 
spalle un conto di svariati milioni. 

GIULIANO CAPBCELATRO 

pallone, non sono certo perso
ne che si facciano problemi di 
denaro. Maneggiano miliardi; 
qualche milione per il telefono 
rientra tra le spese correnti, 
quelle che si fanno con gli 
spiccioli, senza neppure pen
sarci. 

Per sette giorni è andata 
avanti la sceneggiata, tra osse
quiosissimi saluti ai due illustri 
ospiti, sorrisi a trentadue denti, 
qualche confidenza lasciata 
cadere II come per caso agli 
impiegati, agli uscieri, su certi 
campioncini in erba che pnma 
o poi avranno il mondo ai loro 
piedi, rinverdendo i fasti e gli 
allori del Pibe de oro: un vero 
affare per chi abbia l'accortez
za di assicurarseli oggi che co
stano una manciata di dollari. 

Ma, all'alba dell'ottavo gior

no, i due sgombrano il campo. 
Raccolgono 1 ferri del mestiere, 
dalle videocassette alla prezio
sissima documentazione fatta 
per lo più di foto e ritagli di 
giornali. Escono dall'albergo, 
assicurando l'insonnolito por
tiere che l'ora dell' encuenrro è 
scoccata, che Cellino li sta 
aspettando impaziente, e sva
niscono. Unica traccia, un 
conto a sci zeri: due milioni e 
novecento per le stanze, oltre 
quattro milioni per il telefono. 
Da Plauto al Cagliari calcio, 
passando per Mark Twain e 
Totò. L'apparenza è tutto. Se 
•er vantone» Pirgopolinice, mil
lantatore impenitente, viene 
beffato da un sapiente gioco 
delle apparenze, se il giovane 
squattrinato di Samuel Lan-
ghome Clemens si ritrova mi

lionario perché ha in mano 
una banconota che nessuno 
riesce a cambiargli, e se il ge
niale Antonio De Curtis nesce 
a vendere, spacciandola per 
sua, la fontana di Trevi ad uno 
sprovveduto italo-americano 
(«Totòtrulfa '62» di Camillo 
Mastre-cinque), c'è da stupirsi 
se oggi due simpatiche cana
glie gabbano i loro albergatori, 
agitando feticci di calciatori? In 
fondo, qualcosa di simile (an
no molti presidenti, che acqui
stano a ripetizione bidoni con 
nomi dal vago profuno esoti
co, ma carico di risonanze ita
liche, per abbindolare i! pro
prio pubblico. 

Resta da stabilire chi paghe
rà il conto. Pantalone, come al 
solito. Che, nella fattispecie, 
indosserà i panni del presiden
te del Cagliari. Per ragioni di 
immagine e di pubbliche rela
zioni, Cellino si è generosa
mente addossato i due milioni 
e nove de) soggiorno, puntua
lizzando che delle spese tele
foniche non vuol sentir parla
re. Ma fonti bene informate as
sicurano che, prima o poi, per 
non alterare I rapporti «.ori 
l'hotel raggirato, pagherà an
che quella salata bolletta tele
fonica. 


